
 
 

                                                         
 
 

SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  P.I .A.O.2024-2026 

 

La presente sezione del P.I.A.O., predisposta dal RPCT, è dedicata alla strategia dell’Azienda 

finalizzata alla protezione del valore pubblico attraverso la mitigazione e il contenimento del rischio 

corruttivo. 

La prevenzione della corruzione, oltre ad essere trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione 

della missione istituzionale di un’amministrazione, crea valore pubblico, poiché previene fenomeni 

di cattiva amministrazione e persegue obiettivi di imparzialità e trasparenza riducendo gli sprechi e 
orientando correttamente l’azione amministrativa.  

La sezione rischi corruttivi e trasparenza del P.IA.O. è atto di indirizzo e di programmazione, 

finalizzato al miglioramento organizzativo dell’Azienda in conformità ai principi di efficienza, efficacia 

e buon andamento dell’azione amministrativa e persegue le seguenti finalità e obiettivi: 

 

Gli obiettivi strategici 

- ridurre il livello di esposizione dell’organizzazione al rischio corruttivo; 

- rafforzare l’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con particolare riguardo alla gestione 

dei fondi europei e del PNRR; 

- presidiare le aree di attività esposte al rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo al 

fine di individuare le eventuali misure da introdurre nella mappatura dei processi interni per 

l’aggiornamento annuale della sezione Rischi corruttivi e trasparenza del P.I.A.O.;  

- contribuire al miglioramento del livello organizzativo di benessere della comunità di riferimento 

delle pubbliche amministrazioni (orizzonte di valore pubblico), mediante la riduzione del rischio 

di erosione del valore pubblico; 

- migliorare il ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, 

anticorruzione); 

- consolidare un sistema di indicatori per monitorare l’attuazione della sezione anticorruzione e 

trasparenza del P.I.A.O. integrato nel sistema di misurazione e valutazione della performance; 

- incrementare i livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli stakeholder, 

sia interni che esterni e migliorare i flussi informativi e la comunicazione interno/esterno; 

- incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle 

regole di comportamento per il personale della struttura dell’ente anche ai fini della promozione 

del valore pubblico; 

- vigilare sull’effettiva applicazione delle misure generali obbligatorie e ulteriori in particolare nelle 

aree dove è maggiore il rischio corruttivo; 

- integrare il sistema di monitoraggio del PTPCT o della sezione Rischi corruttivi e Trasparenza 

del P.I.A.O. con il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni; 

- individuare soluzioni innovative per favorire la partecipazione degli stakeholder alla elaborazione 

della strategia di prevenzione della corruzione; 

- monitorare il costante utilizzo degli strumenti e delle misure previste in tema di prevenzione della 

corruzione e trasparenza ai sensi della normativa vigente e delle determinazioni e Linee guida 

dell’ANAC in materia; 

- migliorare la qualità complessiva del sito aziendale in termini di completezza, chiarezza e 

intelligibilità, con particolare riferimento ai requisiti di accessibilità e fruibilità alle informazioni e 

ai dati; 

- promuovere l'innovazione, la trasparenza e l'efficienza organizzativa quali strumenti di 

prevenzione della corruzione; 
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- rafforzare l’'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione focalizzando l’attenzione alla gestione 

degli appalti pubblici e alla selezione del personale; 

- digitalizzare l’attività di rilevazione e valutazione del rischio e di monitoraggio; 

- promuovere attività di revisione, aggiornamento e miglioramento della regolamentazione interna 

(a partire dal codice di comportamento e dalla gestione dei conflitti di interessi). 

 

 
 

Analisi del contesto esterno/interno 

 

La valutazione del contesto esterno viene effettuata per evidenziare se le caratteristiche strutturali 

e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 

ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

La realtà laziale e, in particolare quella della città di Roma, è indubbiamente differente dalle realtà di 

provincia e delle altre regioni italiane sia per il coinvolgimento a livello politico e la presenza di 

interessi commerciali di multinazionali sia per la presenza del turismo legato alla inestimabile bellezza 

paesaggistica, artistica e culturale. 

L’Azienda è situata nel cuore della città; è proprietaria e al contempo custode, di un consistente 

patrimonio culturale, storico, archeologico, architettonico e artistico, di ragguardevole valore. Si 

caratterizza per la sua funzione pubblica di tutela della salute, attraverso l’erogazione di prestazioni 

sanitarie, garantendo interventi essenziali, efficaci, efficienti, appropriati, personalizzati e orientati 

all’innovazione. 

L’attività clinica, di studio e di ricerca svolta nelle Aziende Ospedaliere e nelle Università della 

capitale e l’utilizzo di tecniche innovative e mezzi all’avanguardia favorisce gli interessi delle 

multinazionali che svolgono le loro attività divulgative, di ricerca e conferimento incarichi di docenza, 

attraverso i professionisti sanitari, creando un humus favorevole al verificarsi di situazioni di conflitto 

di interessi potenziali o concrete. Per queste ragioni, già da diversi anni, l’Azienda ha approntato 

diverse modulistiche di “dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse” che devono essere 

sottoscritte da coloro che rientrano nella situazione prevista. 

La presenza di numerose strutture sanitarie, ha permesso ai sanitari di svolgere attività 

extraistituzionali. Nell’intento di tenere sotto controllo il fenomeno corruttivo, l’Azienda ha 

disposto un regolamento e apposita modulistica aggiornata distinta per le attività liberalizzate e 
quelle non liberalizzate adottato con Deliberazione n. 1053/DG del 19.12.2020. 

L’analisi del contesto interno è condotta con l’intento di identificare tutti i processi aziendali esposti 

al rischio corruttivo (mappatura dei processi) e stabilire misure di prevenzione atte alla 

prevenzione/mitigazione/eliminazione (qualora possibile) del rischio. 
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Mappatura dei processi 

La presente sezione è stata realizzata mediante la collaborazione tra il RPCT e i 

Direttori/Responsabili delle UU.OO. e referenti dell’anticorruzione con i quali sono stati condivisi: 

- tipologia di rischio inerente alle linee di attività di ciascuna struttura ‘mappata’ 

- grado di rischio rilevato 

- misure generali/obbligatorie e specifiche/ulteriori, atte a prevenire e a contenere il rischio 

medesimo 

Nella scheda di rischio di ogni struttura (Allegato), oltre ai dati sopra indicati, sono riportati i tempi 

di attuazione e la rendicontazione delle misure preventive. Il singolo Referente/titolare dell’incarico 

di struttura con la propria sottoscrizione assume la responsabilità della individuazione dei rischi di 

corruzione/mala gestio e assume la diretta responsabilità nell’applicazione delle misure di 

prevenzione della corruzione previste nella scheda di rischio.  

Il metodo utilizzato dall’Azienda per la gestione del rischio ha carattere inclusivo e partecipativo: 

deriva dal confronto tra il RPCT e i Referenti in materia considerando le indicazioni ANAC (PNA 

2019, PNA 2022 e relativi aggiornamenti).  

Il processo di snellimento delle mappature avviato nel corso del 2023 tramite un lungo e proficuo 

dialogo con i referenti del RPCT, continuerà anche nel 2024 anche alla luce degli aggiornamenti 

legislativi per quelle strutture coinvolte nel raggiungimento degli obiettivi del PNRR, e non solo, al 

fine di rendere più efficace l’applicazione delle misure per la riduzione/mitigazione del rischio 

corruttivo e non ingolfare l’attività di rendicontazione semestrale. 

  

Le misure preventive - adottate dalle strutture esposte al fenomeno corruttivo e presenti nella 

Mappatura dei rischi - costituiscono oggetto di rendicontazione semestrale da parte dei Referenti 

per la prevenzione della corruzione nei confronti del RPCT. L’esito di tale monitoraggio rappresenta 

l’indice di efficacia delle azioni di prevenzione della corruzione già programmate e condivise e 

fornisce, al contempo, la base empirica per gli aggiornamenti della sezione Rischi corruttivi e 

Trasparenza. Annualmente il RPCT redige una relazione sull’esito dell’attività svolta e la pubblica 

nella sezione di Amministrazione Trasparente “Altri Contenuti > Prevenzione della Corruzione e la 

Trasparenza” (Allegato ).  

 

Valutazione del rischio 
 

Una corretta analisi del rischio parte da una mappatura dei processi e dalla suddivisione dello stesso 

in attività. 

Lo strumento che consente tale scomposizione va sotto il nome di "Risk Assessment" o "Valutazione 

del Rischio".  

Si può ricorrere alla metodologia suddetta quando si desidera valutare la pericolosità di un evento, 

ai fini di definire la priorità o l'urgenza delle misure necessarie per tenerlo sotto controllo. 

La metodologia del Risk Assessment (determinazione del rischio associato a determinati pericoli o 

sorgenti di rischio) prevede le seguenti fasi:  

 Analisi preliminare del contesto: raccolta di informazioni e di dati sui processi produttivi e/o sulle 

attrezzature e/o sui prodotti e/o sui materiali e/o sugli ambienti e/o servizi, ai fini 

dell'individuazione dei rischi; 

 Individuazione dei potenziali rischi: mediante l’analisi delle informazioni raccolte nell’analisi del 

contesto, individuazione dei pericoli potenziali associati a ciascuna attività del processo. 

L’associazione può avvenire secondo un approccio: 

- pratico (dati storici, reclami, risultati ispettivi, indagini); 

- teorico: brainstorming, diagrammi causa-effetto (Ishikawa diagram or Fishbone diagram), 

albero delle cause; 
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 Analisi dei potenziali rischi: descrizione dei comportamenti a rischio corruzione e declinazione delle 

relative categorie di eventi rischiosi;  

 Valutazione dei rischi: stima della probabilità di accadimento e di impatto/effetto che può 

determinare, tenendo conto delle eventuali misure preventive già in essere, per ogni pericolo 
individuato. 

Per valutare il rischio si utilizza una “scala relativa” che indica la severità dell’evento inatteso e la 

probabilità di accadimento di tale evento. 

L’ output di un risk assessment (indice di priorità del rischio) può essere una stima del rischio:  

- quantitativa (numero)  

- qualitativa (alto / medio / basso) 

La stima del rischio viene visualizzata tramite una matrice (“matrice di rischio”).  

Il punteggio assegnato (scala) al rischio è di tipo soggettivo, ma il razionale deve essere chiaro e 

definito. 

 

La FMEA (failure mode and effect analysis) come metodo di risk assessment  

La FMEA è l’analisi sistematica del rischio in sistemi o processi complessi con lo scopo di riconoscere, 

comprendere, limitare e porre rimedio a potenziali rischi e quindi evitarli. 

La tecnica metodologica della FMEA permette di: 

 individuare preventivamente i potenziali rischi che possono verificarsi in un processo; 

 determinare le cause riferite al processo; 

 valutarne gli effetti; 

 quantificare gli indici di rischio e stabilire le priorità di intervento per eliminare alla radice le cause 

e migliorare i sistemi di controllo; 

 identificare le opportune azioni correttive/preventive e valutarne l’impatto complessivo sugli 

indici di rischio. 
L’applicazione sistematica e completa della metodologia di cui sopra consente anche di: 

 disporre di una mappatura sempre aggiornata dei processi e delle loro eventuali criticità; 

 documentare e storicizzare i miglioramenti attuati o in essere. 

 

Di seguito si riporta la matrice utilizzata per la valutazione del rischio, che è composta da due vettori 

(probabilità e impatto) 

 
 

 

 

IMPATTO   
BASSO MEDIO ALTO 

PROBABILITA’ 

 

 

ALTO 
Medio Alto Alto 

 

MEDIO 
Basso Medio Alto 

 

BASSO 
Basso Basso Medio 
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Nello specifico il valore del rischio di un evento corruttivo è calcolato come il prodotto della 

probabilità dell’evento per l’intensità del relativo impatto: 

Rischio = Probabilità x Impatto 

 
Legenda 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trattamento del rischio  

 

Le misure di prevenzione e per la trasparenza sono a protezione del valore pubblico e al contempo 

produttive di valore pubblico. 

In relazione alla loro portata possono definirsi: 

- generali/obbligatorie: discendono dalla Legge o da altra forma normativa, sono obbligatorie per 

tutti senza alcuna esclusione e saranno oggetto di monitoraggio e valutazione della performance, 

intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro 

incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel 

tempo: 

- specifiche/ulteriori: sono individuate durante l’analisi del rischio in accordo tra i Referenti e il 

RPCT, incidono su problemi specifici e sono rese obbligatorie dall’inserimento nel 

PTPCT/sezione P.I.A.O. Anche queste misure sono oggetto di monitoraggio e valutazione della 

performance; 

 

 

Misure generali/obbligatorie 

 

- elaborare la Mappatura dei processi e delle aree di attività maggiormente soggette al fenomeno 

corruttivo, in collaborazione con i Referenti delle singole strutture e il RPCT, per la condivisione 

di misure generali e specifiche correlate ai rispettivi processi; 

- attivare un programma di reportistica informatizzata che i Referenti/Direttori delle strutture 

esposte al rischio-illegalità devono inviare con cadenza semestrale al RPCT, ai fini del 
monitoraggio e della rendicontazione, illustrando le specifiche misure adottate de facto nell’attività 

svolta (misure indicate nella distinta mappatura del rischio e/o eventuali misure aggiuntive); 

- pubblicare nel sito web istituzionale entro il 31 gennaio di ogni anno, o altra data indicata 

dall’ANAC, la scheda – questionario in formato Excel, relativa all’attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione previste nel PTPC per l’anno precedente (dal 2023 sezione Rischi 

corruttivi e Trasparenza del P.I.A.O.) (Dal 1 gennaio 2024, considerato che la BDNCP assicura la 

pubblicazione dei dati individuati all’art. 28, co. 3, del nuovo codice, tra cui quelli già previsti 
dall’art. 1, co. 32, della legge 190/2012 pertanto abrogato dal nuovo codice, l’Autorità chiarisce 

PROBABILITÀ 

Bassa Poco Probabile 

Media Probabile 

Alta Molto probabile 

IMPATTO 

Bassa  Minore 

Media Soglia/accettabile 

Alta Serio 
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che, con nota del 10 gennaio 2024, non è più prevista, per alcuna procedura contrattuale, la 
predisposizione del file XML e l’invio ad ANAC della PEC, entro il 31 gennaio).  

- sul piano operativo, assicurare coordinamento e dialogo tra uffici e relative banche dati, 

soprattutto per esigenze di collaborazione con il RPCT; 

- sul piano regolamentare, attuare un concreto raccordo tra i piani aziendali (PTPCT, piano della 

performance, piano della formazione, piano delle azioni positive, piano triennale del fabbisogno, 

Piano Organizzativo del Lavoro Agile) per l’aggiornamento e il miglioramento del Piano Integrato 

di Attività e Programmazione e addivenire ad una pianificazione coerente e condivisa; 

- assicurare la massima diffusione del PTPCT contenuto nel P.I.A.O. attraverso l’informativa alle 

OO.SS., la consultazione preventiva dell’O.I.V. e delle Associazioni e/o Organizzazioni portatrici 

degli interessi collettivi; la pubblicazione del documento nel sito web istituzionale (Internet e 

Intranet, valore di notifica) per la generalità dei dipendenti, dell’utenza e di tutti coloro che abbiano 

interesse a contribuire al miglioramento del Piano; 

- effettuare verifiche a campione, d’ufficio o su segnalazione, secondo le modalità delle 

autocertificazioni e dichiarazioni sostitutive di atto notorio, presentate da soggetti esterni o dai 

dipendenti ai sensi degli artt. 46 e 47, del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.. Le modalità per l’esecuzione 
della verifica sono quelle notoriamente dettate dall’art. 71 del medesimo D.P.R. I controlli 

possono avere carattere preventivo o successivo, rispetto all’adozione del provvedimento finale, 

e debbono essere eseguiti in tutti gli ambiti di attività in cui vengano ricevute autocertificazioni e 

dichiarazioni sostitutive (a titolo esemplificativo, per approvvigionamenti e gare, assunzione di 

personale, riconoscimento di pregresso stato giuridico dei dipendenti, autorizzazione di attività 

extra-istituzionale, riconoscimento di benefici giuridici ed economici, concessione di sussidi o 

sovvenzioni, ecc.), particolarmente nelle aree soggette a maggior rischio di corruzione come 

individuate ex lege (art. 1, comma 16, della Legge n. 190/2012); 

- aggiornare periodicamente la specifica modulistica da utilizzare per regolare i potenziali casi di 

conflitto di interessi nei procedimenti caratterizzati dal rischio-corruzione, per acquisire 

preventivamente dai dipendenti, all’atto di assegnazione all’ufficio, una dichiarazione sostitutiva di 

atto notorio sull’insussistenza del conflitto di interessi per la nomina delle commissioni di 

concorso (allegato 6 E al PTPCT 2017/2019 e in fase di aggiornamento). Tutti i modelli di 

dichiarazione di conflitto di interesse sono pubblicati sul portale aziendale -modulistica- modelli 

di assenza conflitto di interesse e patti di integrità. La modulistica è reperibile al seguente link 

intranet aziendale 

- istituire, soprattutto nelle strutture a maggior rischio corruttivo, un registro dei conflitti di 

interesse contenente tutte le dichiarazioni di assenza e/o presenza di situazioni di conflitto di 
interessi per incarichi individuali, consulenziali o in commissioni di concorso o di gara. Il registro 

consente una completa, corretta e tempestiva tracciatura dei conflitti di interesse agevolando le 

attività di vigilanza e controllo (soprattutto per quelle strutture a cui sono stati assegnati obiettivi 

PNRR);  

- gestire la procedura informatizzata, già presente, per l’istituto del c.d. Whistleblowing o 

Segnalazione di illeciti da parte dei dipendenti, caratterizzata da una tutela rinforzata della 

riservatezza, ai sensi dell’art. 54-bis del d.lgs. n.165/2001 e s.m.i. e modificato dalla legge 

30.11.2017 n. 179 (cfr. par. 1.8.2); sostenere il canale comunicativo con l’esterno già attivato 

parallelamente dalla U.O.S.D. U.R.P.; utilizzo Linee guida ANAC (Linee guida in materia di tutela 
degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di 

un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001- Delibera n. 311 del 12 luglio 

2023 - Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne.); 

implementazione delle misure operative come indicato nel PNA 2022. Si precisa che l’Azienda a 
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breve sarà attiva la nuova piattaforma Whistleblowing in sostituzione della precedente ed è in 

fase di aggiornamento il nuovo regolamento;  

- dare attuazione al c.d. ‘divieto di Pantouflage o Revolving doors’. Nelle pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, d.lgs. n. 165/2001 il divieto si applica:  

 ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato  

 ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato  

 ai titolari degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013  

 Ad essi è precluso, nei tre anni successivi alla conclusione del rapporto di lavoro, avere rapporti 

professionali con i soggetti privati nei cui confronti siano stati esercitati poteri autoritativi o 
negoziali nell’ultimo triennio. 

 In coerenza con la finalità dell’istituto in argomento quale presidio anticorruzione, nella nozione 

di dipendenti della pubblica amministrazione sono da ricomprendersi anche i titolari di uno degli 

incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013. Sono, infatti, assimilati ai dipendenti della PA anche i 

soggetti titolari di uno degli incarichi previsti dal d.lgs. n. 39/2013 espressamente indicati all’art. 

1, ovvero gli incarichi amministrativi di vertice, gli incarichi dirigenziali interni e esterni, gli incarichi 

di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico.  

 Per il triennio 2024-2026 il RPCT farà riferimento alle misure operative contenute nel PNA 2022 

e relativi aggiornamenti:  

- attuare la rotazione del personale, quale misura di carattere preventivo e successivo; 

- introdurre i Patti di integrità per l’affidamento di commesse negli avvisi, nei bandi di gara e nelle 

lettere di invito - predisposti dalle UU.OO. istituzionalmente legittimate con l’espresso avviso 

che il mancato rispetto delle clausole in essi contenute è causa di esclusione dalla gara, ex art. 1, 

comma 17, Legge n. 190/2012 (allegato 8 al PTPCT 2017/2019 e in fase di aggiornamento); 

- assicurare il principio della rotazione degli affidamenti a ogni tipologia di fornitore; 

- attuare la formazione del personale, generica e specifica (sulle materie istituzionali nonché sulla 

normativa anticorruzione ad esse applicata), individuando annualmente i nominativi del personale 

da destinare a specifico aggiornamento, d’intesa tra i Referenti per la prevenzione della 

corruzione e il RPCT e i dirigenti; 

- assicurare gli adempimenti sulla Trasparenza, con pubblicazione nel sito web istituzionale dei dati 

sui provvedimenti adottati dall’Amministrazione nelle aree prescritte dal legislatore (art.1, comma 

16, Legge n. 190/2012); alimentare periodicamente la pubblicazione delle informazioni prescritte 

dal D. Lgs. n. 33/2013, così come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016, nella sezione del sito web 

aziendale denominata “Amministrazione Trasparente” o secondo le prescrizioni della presente 

sezione e nella Griglia contenente gli obblighi di pubblicazione (Allegato). Quanto sopra finalizzato 

a consentire il controllo sulle decisioni aziendali da parte dei soggetti esterni e, in modo 

particolare, sulle attività più esposte al rischio di corruzione, ex art. 1, comma 9, lett. b), della 

Legge n. 190/2012; 

- monitorare l’effettivo rispetto dei termini procedimentali nelle strutture organizzative, a cura dei 

Referenti, con progressiva eliminazione delle anomalie (art. 1, co. 28, Legge n.190/2012) e con 

giustificazione di eventuali scostamenti/deroghe in sede di rendicontazione semestrale; 

- garantire la completa tracciabilità dei processi e dei procedimenti amministrativi nonché l’accesso 

telematico ai dati mediante l’informatizzazione degli stessi, con monitoraggio da parte dei 

Referenti, per fornire tempestivamente ai richiedenti/aventi diritto le notizie sullo stato di 

avanzamento, sui tempi, sul nominativo del responsabile del procedimento, ivi compresa 

l’indicazione dell’indirizzo-PEC aziendale per le comunicazioni, oppure fornendo agli aventi diritto 

i riferimenti per il collegamento ipertestuale ai provvedimenti già pubblicati nel sito web 

istituzionale. Ciò concorrerà a potenziare sia l’apertura dell’Amministrazione verso l’esterno, 

anche per via telematica, sia le forme di controllo diffuso sull’attività istituzionale da parte 

dell’utenza; 
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- assicurare la trattazione dei procedimenti in ordine cronologico, salvo eccezionali ragioni, onde 

evitare possibili favoritismi da parte del personale preposto; 

- garantire la verbalizzazione degli incontri di lavoro, al fine di ufficializzarne i contenuti e gli accordi 

e di consentire la tracciabilità dei processi; 

- obbligo del rispetto e applicazione del codice di comportamento adottato con deliberazione 

n. 730/DG del 02.08.2018 e del successivo D.P.R.  81 del 13 giugno 2023, pubblicato sulla G.U. 

n. 150 del 29 giugno 2023 – in allegato - è stato emanato il Regolamento concernente modifiche 

al D.P.R. n.62 del 16 aprile 2013, recante: «Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 

norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».  Il Regolamento è in vigore 

a decorrere dal 14 luglio 2023 ed introduce importanti novità, fra cui una “sezione” dedicata al 

corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social media da parte 

dei dipendenti pubblici.   

- Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge n. 190 del 2012); 

- rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali; 

- rispetto e applicazione di tutte le disposizioni aziendali emanate ed emanande. 

 

 

Misure specifiche/ulteriori 

 

- condurre verifiche periodiche sulle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà rilasciate dai 

dipendenti; adottare specifica modulistica per gli incarichi extra-istituzionali da essi svolti al di 

fuori dell’orario di servizio e soggetti ad autorizzazione datoriale ex art. 53 D. Lgs. n. 165/2001 e 

s.m.i.; pubblicare in forma aggregata (elenco massivo) i dati delle autorizzazioni già definite, in 

apposita sezione del sito web istituzionale; 

- intensificare la collaborazione tra RPCT, DPO, Controllo Interno, ICT, Programmazione e 

Controllo e U.R.P. e, in particolare, continuare a sostenere presso l’U.R.P. l’apposito canale di 

comunicazione istituito per acquisire eventuali segnalazioni della cittadinanza su presunti episodi 

di corruzione e/o conflitto di interessi, da trasmettere tempestivamente al RPCT per l’istruttoria; 

- adottare Regolamenti/Codici interni e adeguare alla normativa anticorruzione quelli già esistenti, 

anche al fine di disciplinare le attività istituzionali secondo criteri oggettivi e predeterminati, atti 

a contenere la discrezionalità e ad eliminare eventuali episodi di ‘favoritismo’; 

- regolare l’esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, 

mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba 

essere motivato; 

- dare informazione della disciplina nazionale e aziendale -in tema di prevenzione della corruzione- 

al personale di nuova assunzione o immesso in servizio a seguito di mobilità, mediante esibizione 

della normativa o più semplicemente attraverso l’indicazione dei links per la consultazione 

informatica dei testi normativi, con informazione dell’esistenza in Azienda dell’Ufficio del 

Responsabile aziendale per la prevenzione della corruzione; continuare a richiamare la disciplina 

anticorruzione (la Legge n. 190/2012, il PTPCT 2022-2024, il PTPCT 2023-2025- Sezione Rischi 

Corruttivi e trasparenza del P.I.A.O.- il Codice di comportamento) nei contratti individuali di 

lavoro di nuova stipulazione; 

- applicare il codice di comportamento aziendale adottato con deliberazione n. 730/DG del 02 

agosto 2018, tenuto conto delle linee guida ANAC di cui alla deliberazione 358 del 29 marzo 

2017 avente ad oggetto: “Linee guida per l’adozione del codice di comportamento negli enti del Servizio 

Sanitario Nazionale”, delle modifiche apportate dal legislatore e  come richiamato dal PNA 2022;   
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- condurre verifiche sulla ricorrenza delle situazioni di incompatibilità e di inconferibilità, all’atto 

del conferimento di un incarico, come descritte nel D. Lgs. n. 39/2013, per il quale è stato 

predisposto apposito modello di dichiarazione (allegati 6 G- 6H al PTPCT 2017/2019, PNA 2022-

2024 e in fase di aggiornamento). In proposito si prende atto delle indicazioni fornite dall’A.N.AC. 

con la Delibera n.149 del 22.12.2014, che è interpretativa del D.Lgs. n. 39/2013 nel settore 

sanitario e modificativa del parere rilasciato con Delibera n. 58/2013 dall’ex Civit. Il RPCT farà 

riferimento costante al modello operativo proposto nel PNA 2022; 

- aderire agli obblighi di pubblicazione in attuazione del D. Lgs. n. 33/2013, così come modificato 

dal D. Lgs. n. 97/2016, delle linee guida attuative e come indicato nella Griglia allegata al presente 

P.I.A.O. (Allegato 5), al PNA 2022, agli aggiornamento del PNA 2023, alla delibera ANAC n. 264 

del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. 

 

Le misure specifiche assegnate a ciascuna unità operativa sono presenti nelle mappature dei processi 

(Allegato). 

Coerentemente con quanto indicato dalle Linee Guida di controllo e rendicontazione PNRR sono 

stati inseriti controlli in merito alla rendicontazione delle spese all’Amministrazione Centrale che di 

seguito si riportano:  

- verifica sul sistema di svolgimento dei controlli di regolarità amministrativo - contabili previsti  

dalla normativa vigente; 

- misure ex ante di prevenzione e contrasto dei conflitti di interesse; 

- verifica sul titolare effettivo; 

- misure per il rispetto delle condizionalità specifiche, del principio DNSH, dei principi trasversali  

PNRR e di tutti i requisiti previsti dalla Misura a cui è associato il progetto compreso l’eventuale 

contributo all’indicatore comune. 

 

(Fonte PNA 2019; PNA 2022-2024 e relativi allegati, Linee Guida per lo svolgimento delle attività di 

controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e 

dei Soggetti attuatori Vers. 1.0 (agosto 2022)) 
 

 

 

Programmazione e attuazione della trasparenza 

 

L’art. 1 c. 8 della L. 190/2012, come modificato dall’art. 41 c. 1 lett. g) del D.Lgs. 97/2016, stabilisce 

che gli obiettivi strategici in materia di trasparenza costituiscono elemento necessario nella sezione 

del PTPCT relativa alla trasparenza.  

Ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 33/2013 nella sezione “Amministrazione Trasparente” si indicano i 

nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti alla 

individuazione, alla elaborazione e alla pubblicazione di tali dati. Nella griglia di rilevazione degli 

obblighi per la pubblicazione, allegata al presente documento (Allegato), sono indicati i nominativi 

dei soggetti e degli uffici responsabili tenuti a tale adempimento.  

In particolare nella griglia allegata al presente Piano: 

- sono stati individuati gli obblighi di trasparenza sull’organizzazione e sull’attività dell’Azienda 

previsti dal D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; in essa sono indicati sia i nuovi dati la cui pubblicazione 

obbligatoria è prevista dal D.lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.lgs. n. 97/2016 sia quelli che 

in virtù di quest’ultimo decreto legislativo, non sono più da pubblicare obbligatoriamente 

- sono stati identificati gli uffici responsabili dell’elaborazione, della trasmissione e della 

pubblicazione dei dati 

- sono state definite le tempistiche per la pubblicazione, l’aggiornamento e il monitoraggio 
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Si ribadisce, anzitutto, l’importanza di osservare i criteri di qualità delle informazioni pubblicate 

sui siti istituzionali ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. 33/2013: integrità, costante aggiornamento, 

completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile 

accessibilità, conformità ai documenti originali, indicazione della provenienza e riutilizzabilità.  
Si ritiene opportuno ribadire che nel presente documento si attuano le seguenti misure 

contenute, peraltro, quali indicazioni operative, nelle Linee guide approvate con Deliberazione n. 

1310/2016 dell’ANAC e nel PNA 2022-2024 e relativi allegati); 

- esposizione in tabelle dei dati oggetto di pubblicazione: l’utilizzo, ove possibile, delle tabelle per 

l’esposizione sintetica dei dati, documenti e informazioni, per incrementare il livello di 

comprensibilità e di semplicità di consultazione dei dati, assicurando agli utenti della sezione 

“Amministrazione trasparente” la possibilità di reperire informazioni chiare e immediatamente 

fruibili 

- indicazione della data di aggiornamento del dato, documento e informazione: è previsto, quale 

regola generale, di esporre in corrispondenza di ciascun contenuto della sezione 

“Amministrazione trasparente” la data di aggiornamento, distinguendo quella di “iniziale” 

pubblicazione da quella del successivo aggiornamento.  

L’art. 8 del d.lgs. 33/2013 disciplina la durata ordinaria della pubblicazione fissata in cinque anni, con 

decorrenza dal  1°  gennaio  dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione  

(co. 3), fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa per specifici obblighi (art. 14, co. 2 e art. 

15 co. 4) e quanto già previsto in materia di tutela dei dati personali e sulla durata della pubblicazione 

collegata agli effetti degli atti pubblicati. 

Al RPCT è assegnato un ruolo di regia, di coordinamento e di monitoraggio sull’effettiva 

pubblicazione, ma non sostituisce gli uffici, come individuati nell’Allegato, nell’elaborazione, nella 

trasmissione e nella pubblicazione dei dati. Svolge stabilmente un’attività di controllo assicurando, ai 

sensi dell’art. 43, c. 1 d.lgs. n. 33/2013, la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 

informazioni pubblicate. 

I dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso 

delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

Gli uffici cui compete l’elaborazione dei dati e delle informazioni sono stati chiaramente individuati 

nella tabella e generalmente coincidono con quelli tenuti alla trasmissione dei dati per la 

pubblicazione. 

Il monitoraggio del rispetto degli obblighi viene effettuato sia semestralmente con tutti i referenti 

del RPCT che in maniera costante sulla totalità dei medesimi.  

Gli adempimenti relativi alla trasparenza e integrità di cui al presente Programma riguardano tutte 

le strutture in cui è articolata l’Azienda. Unitamente agli adempimenti previsti dal presente piano 

per la prevenzione della corruzione, sono parte integrante degli obiettivi strategici dell'Azienda. 

Elemento essenziale della programmazione degli obiettivi di trasparenza è la pubblicazione della 

Griglia contente gli obblighi di pubblicazione messa disposizione dall’ANAC e la costante attuazione 

di tali obblighi. Nella griglia sono indicati i nominativi o i responsabili della trasmissione dei dati, intesi 

quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla elaborazione dei dati, e di quelli cui spetta la 

pubblicazione. Nella griglia di rilevazione degli obblighi (Allegato 5) non potrà mancare, per ciascun 

obbligo, l’espressa indicazione dei soggetti e gli uffici responsabili di ognuna delle citate attività. E’ 

previsto che chi detiene il dato sia anche colui che lo elabora e lo trasmette per la pubblicazione o 

che lo pubblica direttamente nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 

L’individuazione dei responsabili delle varie fasi del flusso informativo è anche funzionale al sistema 

delle responsabilità previsto dal d.lgs. 33/2013, così come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016. 

È in ogni caso consentita la possibilità di indicare, in luogo del nominativo, il responsabile in termini 

di posizione ricoperta nell’organizzazione, purché il nominativo associato alla posizione sia 

chiaramente individuabile all’interno dell’organigramma dell’ente. Si tratta, peraltro, in questo caso 
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di una soluzione analoga a quella già adottata in tema di responsabilità dei procedimenti 

amministrativi di cui all’art. 35 del d.lgs. 33/2013. 

L’Azienda proseguirà con azioni di miglioramento della comunicazione con i propri stakeholders 

esterni e interni.  
Sul fronte interno, l’obiettivo è massimizzare la responsabilizzazione del personale sull’applicazione 

dei principi di trasparenza e di rendicontazione verso il cittadino, sui contenuti, sui modi, sugli 

standard di erogazione dei servizi previsti nella Carta dei servizi e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, 

principalmente mediante pubblicazione sul sito istituzionale e mediante strumenti web ritenuti idonei 

al dialogo, alla consultazione e alla partecipazione allargata.  

Grazie all’implementazione della nuova sezione “Amministrazione Trasparente” nel corso del 2022 

e del 2023 (con in numerosi aggiornamenti legislativi in particolare in materia di contratti pubblici) 

l’Azienda ha provveduto ad innovare l’immagine della sezione e a rendere più accessibile per tutti i 

cittadini e stakeholders, ma soprattutto a suscitare una maggiore consapevolezza su questa tematica. 

 

 

Trasparenza nei contratti pubblici 

 

Dopo il 1° luglio 2023 la disciplina dei contratti pubblici ha subito una serie di interventi legislativi 

che hanno contribuito a innovarne in modo significativo l’assetto. 

L’entrata in vigore il 1° aprile 2023, con efficacia dal successivo 1° luglio 2023, del nuovo Codice dei 

contratti pubblici di cui al d.lgs. 36/2023 (nel seguito, anche “nuovo Codice”) e la conferma di diverse 

norme derogatorie contenute nel d.l. 76/2020 e nel d.l. n. 77/2021 riferite al d.lgs. 50/2016 (nel 

seguito, anche “vecchio Codice” o “Codice previgente”), hanno determinato un nuovo quadro di 

riferimento, mantenendo alcuni istituti e novità introdotte negli ultimi anni. 
 

Dall’assetto normativo di cui sopra ne discende che:  

 

a) le procedure di affidamento avviate entro la data del 30 giugno 2023, c.d. “procedimenti in corso”, 

saranno disciplinate dal vecchio Codice (art. 226, comma 2, d.lgs. 36/2023);  

 

b) le procedure di affidamento avviate dal 1°luglio 2023 in poi, saranno disciplinate dal nuovo Codice;  

 

c) le procedure di affidamento relative a interventi PNRR/PNC, saranno disciplinati, anche dopo il 

1° luglio 2023, dalle norme speciali riguardanti tali interventi contenute nel d.l. 77/2021 e ss.mm.ii. 

e dal nuovo Codice per quanto non regolato dalla disciplina speciale.  

 

Ad aggiornare il quadro normativo contribuiranno: 

 
1) le disposizioni sulla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici recate dalla Parte II del 

Codice, ovvero dagli artt. 19 e ss. d.lgs. 36/2023, la cui attuazione decorre dal 1° gennaio 2024, come 

fattore, tra l’altro, di standardizzazione, di semplificazione, di riduzione degli oneri amministrativi in 

capo agli operatori economici, nonché di trasparenza delle procedure;  

2) le norme in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui agli artt. 62 e 63, d.lgs. 36/2023.  
 

Dall’aggiornamento del PNA 2023 e di quanto presente nella Parte Speciale del PNA 2022 

2023 ne deriva che: 

 
1. ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, limitatamente alle specifiche 

disposizioni di cui alle norme transitorie e di coordinamento previste dalla parte III del nuovo Codice (da art. 224 a 
229) si applica il PNA 2022;  
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2. ai contratti PNRR con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023, con l’eccezione degli istituti non regolati dal d.l. 
n. 77/2021 e normati dal nuovo Codice (ad esempio, la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti), per i quali si 
applica il presente Aggiornamento 2023, si applica il PNA 2022;  

3. ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023, tranne quelli di cui ai precedenti punti 2 e 3, si applica 
l’Aggiornamento 2023.  

 

Sulla trasparenza dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel 

nuovo Codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 36/2023 art. 229, co. 2) il nuovo codice ha previsto che 

 

- le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 

procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ovvero 

secretati, siano tempestivamente trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 

(BDNCP) presso l’ANAC da parte delle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti attraverso 

le piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate per svolgere le procedure di 

affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici (art. 28);  

- che spetta alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, al fine di garantire la trasparenza dei 

dati comunicati alla BDNCP, il compito di assicurare il collegamento tra la sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la stessa BDNCP, secondo le 

disposizioni di cui al d.lgs. 33/2013; 

- la sostituzione, ad opera dell’art. 224, co. 4 del Codice, dell’art. 37 del d.lgs. 33/2013 

rubricato “Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture” con il seguente:  

 

“1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità 

legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni 

secondo quanto previsto dall’articolo 28 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 

di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78.  

2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti 

attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’ANAC 

e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 

dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.”  

che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016 recante 

la disciplina di carattere generale in materia di trasparenza (cfr. Allegato 9 al PNA 2022) continuano 

ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023;  

 

- che l’art. 28, co. 3 individua i dati minimi oggetto di pubblicazione e che in ragione di tale 

norma è stata disposta l’abrogazione, con decorrenza dal 1°luglio 2023, dell’art. 1, co. 32 

della legge n. 190/2012.  

 

Infine di seguito un riferimento ai provvedimenti dell’Autorità in materia di obblighi di pubblicazione 

e le modalità di attuazione degli stessi a decorrere dal 1°gennaio 2024:  

 

- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 recante “Adozione del provvedimento di 

cui all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante 

«Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi 

entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 

3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di 

approvvigionamento digitale” ossia le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a 

trasmettere alla BDNCP attraverso le piattaforme telematiche;  
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- la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. recante “Adozione del 

provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 

36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, 

servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano 

ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 e relativo allegato 1).  

 

In particolare, nella deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di 

pubblicazione in materia di contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti 

concedenti:  

 

-  con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di tutti 

i dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023;  

- con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un 

collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella 

BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo 

specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza in ogni 

fase della procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione;  

- con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti, 

dati e informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) 

della delibera n. ANAC 264/2023 (Allegato) e successivi aggiornamenti.  

 

 
                       Tabella riassuntiva degli obblighi di pubblicazione della trasparenza transitoria e a regime 

 

 

 

Trasparenza e PNRR 

Alla luce di quanto sopra citato resta naturalmente ferma la disciplina speciale dettata dal MEF per i 

dati sui contratti PNRR per quanto concerne la trasmissione al sistema informativo “ReGiS” 

descritta nella parte Speciale del PNA 2022, come aggiornata dalle Linee guida e Circolari 

successivamente adottate dal MEF. 
Secondo quanto indicato nel PNA 2022 in assenza di indicazioni della RGS sugli obblighi di 

pubblicazione sull’attuazione delle misure del PNRR - si darà attuazione alle disposizioni del d.lgs. n. 

33/2013. 
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In un’ottica di semplificazione e di minor aggravamento, laddove i dati rientrino in quelli da pubblicare 

nella sezione “Amministrazione trasparente” ex d.lgs. n. 33/2013, possono inserire in A.T., nella 

corrispondente sottosezione, un link di rinvio alla sezione dedicata all’attuazione delle misure del 

PNRR.  
Al fine di garantire la piena conoscibilità degli interventi PNRR il RPCT vigilerà sull’attuazione dei 

seguenti obblighi:  

 l’obbligo di conservazione e archiviazione della documentazione di progetto (anche in formato 

elettronico). Tali documenti, utili alla verifica dell’attuazione dei progetti, dovranno essere sempre 

nella piena e immediata disponibilità dell’Amministrazione centrale stessa, della Ragioneria 

Generale dello Stato (Servizio centrale per il PNRR, Unità di missione e Unità di audit), della 

Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea 

(EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali, anche al fine di permettere il pieno 

svolgimento delle fasi di monitoraggio, verifica e controllo. ;  

 l’obbligo di tracciabilità delle operazioni e la tenuta di apposita codificazione contabile per l’utilizzo 

delle risorse PNRR.  

Per le misure di rischio inserite nella mappatura si rinvia all’apposita sezione.  

 

 

Accesso civico (art. 5, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.) 

L’accesso civico si qualifica quale diritto di chiunque di accedere agli atti, documenti, informazioni o 

dati per i quali sussiste lo specifico obbligo di pubblicazione da parte della pubblica amministrazione, 

nell’eventualità in cui essa non vi abbia già spontaneamente provveduto. 

 

 

 

 
Flowchart accesso civico “semplice” 



 
 
 
 
                                                                                                                             

15 
 

Accesso generalizzato (art. 5, comma 2,  del D.Lgs. n. 33/2013, e s.m.i.) 

L' Accesso civico generalizzato (o accesso FOIA) si qualifica quale diritto di chiunque, senza alcun 

onere motivazionale, di richiedere dati e documenti ulteriori rispetto a quelli che le amministrazioni 

sono obbligate a pubblicare ai sensi del d.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 

Trattasi, dunque, di dati e documenti in relazione ai quali pur non sussistendo alcun obbligo di 

pubblicazione in capo alla Pubblica Amministrazione, quest’ultima è comunque tenuta a fornirli 

al richiedente, ove ne venga fatta apposita istanza, sempre che ciò avvenga nel rispetto dei limiti 

espressamente sanciti dal co. 5 bis del decreto de quo. 

 

 
Flowchart accesso civico generalizzato 

 

Il Consiglio di Stato (Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato n. 10 del 2020) ha ritenuto applicabile 

il FOIA (Freedom of Information Act)) agli atti delle procedure di gara, anche con riferimento alla fase 

esecutiva del contratto. Ciò fatte salve le verifiche della compatibilità con le eccezioni relative di cui 

all’art. 5-bis, co. 1 e 2, del d.lgs. n. 33/2013, a tutela di interessi pubblici e privati, nel bilanciamento 

tra il valore della trasparenza e quello della riservatezza. 

Laddove non vi sia un obbligo di pubblicazione di atti, documenti e informazioni, la stazione 

appaltante è tenuta comunque ad assicurare la conoscibilità degli stessi, da valutare sempre nel 

rispetto delle condizioni sopra richiamate (PNA 2022-2024). 
Resta ferma, in ogni caso, la possibilità per le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori, 

in un’ottica di rafforzamento della trasparenza, di pubblicare, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, dati, informazioni, documenti come “dati ulteriori” rispetto a quelli obbligatori, 

procedendo, ai sensi dell’art. 7-bis, co. 3, del d.lgs. n. 33/2013, a oscurare i dati personali presenti e 

nel rispetto degli stessi limiti indicati per l’accesso civico generalizzato. 
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Accesso agli atti ex L. 241 del 78.1990 e s.m.i. 

L’accesso generalizzato deve essere tenuto distinto anche dalla disciplina dell’accesso ai documenti 

amministrativi di cui agli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 (d’ora in poi “accesso 
documentale”). La finalità dell’accesso documentale ex l. 241/90 è, in effetti, ben differente da quella 

sottesa all’accesso generalizzato ed è quella di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al 

meglio le facoltà - partecipative e/o oppositive e difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a 

tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari. Più precisamente, dal punto di vista 

soggettivo, ai fini dell’istanza di accesso ex lege 241 il richiedente deve dimostrare di essere titolare 

di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata 

e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”.  

La legge 241/90 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto di accesso ivi disciplinato al fine di 

sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato. Invece, il diritto di accesso generalizzato, 

oltre che quello “semplice”, è riconosciuto proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere 

la partecipazione al dibattito pubblico”. 

Dunque, l’accesso agli atti di cui alla L. 241/90 continua certamente a sussistere ma parallelamente 

all’accesso civico (generalizzato e non) operando sulla base di norme e presupposti diversi. 

 

L’esercizio del diritto di accesso, nelle fattispecie descritte nei paragrafi precedenti, è regolamentato 

con deliberazione n. 302/DG del 29 marzo 2018, intitolato “Regolamento per l’esercizio di accesso 

ai documenti amministrativi e sanitari, per il diritto di accesso civico e per il diritto di accesso civico 

generalizzato” pubblicato nel sito web nella sezione “Amministrazione Trasparente – Disposizioni 

generali – Atti generali – Atti amministrativi generali e Amministrazione Trasparente – Altri 

contenuti – Accesso civico ”. 

Tutta la documentazione per rendere possibile l’accesso è reperibile al seguente link  

https://hsangiovanni.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/accesso-civico.html 

 

Si indicano di seguito i link di riferimento, ad uso dei dipendenti, per la consultazione della normativa 

e della documentazione sulla prevenzione della corruzione, di livello nazionale e 

decentrato/aziendale. 

 

PIANO NORMATIVO DI RIFERIMENTO ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

(osservato per la redazione del presente PTPCT e atto a richiamare le principali norme in materia, e ai fini 

di consultazione e di approfondimento individuale) 

- Legge n. 190/2012; 

- Legge n. 114/2014, modificativa dell’art. 54-bis, D Lgs. n. 165/2001; 

- D. Lgs. n. 165/2001 (T.U. sul pubblico impiego); 

- D. Lgs. n. 39/2013; 

- D. Lgs. n. 33/2013, modificato dal D. Lgs. n. 97/2016 

- Circolare n. 1/2013; 

- Circolare n. 6/2014 del Dipartimento Funzione Pubblica; 

- Delibera n. 149 del 22.12.2014, emessa dall’A.N.AC.; 

- D.Lgs. 163/2006; 

- Legge n. 69/2015; 

- Legge n. 124/2015; 

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 ANAC; 

- Deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016; 

 

https://hsangiovanni.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/accesso-civico.html
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- Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso 

civico di cui all’art. 5, comma 2 del D. Lgs. 33/2013 – Art. 5-bis, comma 6, del D. Lgs. n. 33 del 

14.03.2013 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 

approvate con Deliberazione n.  1309 del 28 dicembre 2016 dell’ANAC;  

- Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni contenute nel D. Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016 approvate con 

Deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016 dell’ANAC;   

- schema di “Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del D. Lgs. n. 33/2013 “Obblighi 

di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di 

governo e i titolari di incarichi dirigenziali” come modificato dall’art. 13 del D. Lgs. n. 97/2016” 

attualmente in consultazione sul sito ANAC; 

- Determinazione dell’ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 recante «Linee guida in materia di tutela del 

dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblowing); 

- Delibera ANAC n. 1033 del 30 ottobre 2018; 

- Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019;  

- Delibera ANAC n.382 del 12 aprile 2017; 

- Delibera ANAC n.586 del 26 giugno 2019; 

- Delibera ANAC n.469 del 9 giugno 2021; 

- D.L. 31 dicembre 2020 n. 18 (convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2021, n.21); 

- D.L. 30 dicembre 2021, n. 228; 

- D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (conv. con L. 6 agosto 2021, n. 113); 

- Delibera ANAC n.158 del 30 marzo 2022; 

- Delibera ANAC n. 1 del 12 gennaio 2022; Documento “Orientamenti per la pianificazione 

anticorruzione e trasparenza 2022 (Approvato dal consiglio dell’Autorità in data 02/02/2022). 

- DECRETO 30 giugno 2022, n. 132 

- PNA 2022 e relativi allegati approvato con delibera n.7 del 17.01.2023 

Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR 

di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori Vers. 1.0 (agosto 2022) 

Linee guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 

conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001-delibera 

n. 469 del 9 giugno 2021 “Regolamento per l’esercizio della funzione consultiva svolta dall’Autorità 

nazionale anticorruzione ai sensi della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e dei relativi decreti attuativi e ai 

sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al di fuori dei casi di cui all’art. 211 del decreto stesso”.  

- 55 Cfr. PNA 2019, Parte III § 1.8 “Divieti post-emlpoyment (pantouflage)” che sarà aggiornato dalle LLGG 

in corso di elaborazione.   

- Decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”. 

- DPCM del 20 giugno 2023 “Linee guida volte a favorire le pari opportunità generazionali e di genere, 

nonché' l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti riservati”; 

- Aggiornamento PNA 2023 Delibera n. 605 del 19 dicembre 2023; 

- Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023, Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, 

comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Individuazione delle informazioni 

che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 

attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche 

dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti 

l’ecosistema di approvvigionamento digitale”; 



 
 
 
 
                                                                                                                             

18 
 

- Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii., Adozione del provvedimento di cui all’articolo 

28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante “Individuazione delle 

informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 

procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33” e il relativo allegato; 

- Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 - Adozione comunicato relativo avvio processo 

digitalizzazione. 

 

Si indicano di seguito i link di riferimento, ad uso dei dipendenti, per la consultazione della normativa 

e della documentazione sulla prevenzione della corruzione, di livello nazionale e 

decentrato/aziendale. 

 

Per la consultazione via Internet: 

 

 Amministrazione Trasparente 

https://hsangiovanni.portaletrasparenza.net/ 

 Casella Whistleblowing: 

https://whistleblowing.hsangiovanni.roma.it/ 

oppure tramite accesso dalla sezione Amministrazione Trasparente 

https://hsangiovanni.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/prevenzione-della-

corruzione/segnalazione-illeciti-whistleblowing.html 

 

 Accesso Civico 

https://hsangiovanni.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/accesso-civico.html 

  

Il Registro degli accessi è consultabile al seguente link 

https://hsangiovanni.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/accesso-civico/registro-

accessi.html 

 

 http://www.anticorruzione.it/ 

     (sito ufficiale dell’A.N.AC. - Autorità Nazionale Anticorruzione) 

 Dipartimento della Funzione Pubblica-Portale P.I.A.O. 

https://P.I.A.O..dfp.gov.it/ 

 

Link alla Banca Dati dei Contratti Pubblici (BDNCP) Anac 

https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/appalti/ 

 

 

 

 

 

 

 

https://hsangiovanni.portaletrasparenza.net/
https://whistleblowing.hsangiovanni.roma.it/
https://hsangiovanni.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/accesso-civico.html
https://hsangiovanni.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/accesso-civico/registro-accessi.html
https://hsangiovanni.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/accesso-civico/registro-accessi.html
http://www.anticorruzione.it/
https://piao.dfp.gov.it/

